
11 agosto 2024
XVIX Domenica del Tempo Ordinario

La Parola: 
1Re 19,4-8 / Sal 33 / Ef 4,30-5,2 / Gv 6,41-51

«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo»

La fame non è qualcosa di razionale: appartiene ai nostri istinti 
più profondi, ai nostri appetiti più inconsci.
E se la fame materiale è saziata dal pane, c’è anche una fame più 
profonda, spirituale, che non può essere saziata materialmente.
Forse ci capita a volte di sentirla, dentro di noi: quando non 
siamo contenti, quando siamo insoddisfatti ma non sappiamo 
perché, quando vorremmo “di più”…
Gesù ci dice che questa fame è solo lui che può saziarla, e in 
modo definitivo. E - se guardiamo con onestà dentro noi stessi, in 
profondità - scopriamo che è proprio lui che la nostra interiorità 
brama, desidera, vuole.



Estate 2024: l’impegno educativo della nostra Comunità

Ecco le attività educative della nostra Unità Pastorale che sono ancora da 
svolgersi e, per le quali i responsabili si stanno preparando da mesi:
- Gli scout del Cormons 1°: guide ed esploratori stanno vivendo il loro 

campo di reparto dal 5 al 15 agosto ad Ampezzo, mentre i lupetti oggi 
terminano la loro vacanza di branco a Prato Carnico.

- L’Azione Cattolica inizia oggi l’attività estiva con i Giovanissimi 
assieme all’Acr di Capriva del Friuli a Ravascletto.

- Il Grest del Ric si svolgerà negli spazi del Ricreatorio di via Pozzetto 
dal 19 al 30 agosto. L’iniziativa è riservata ai ragazzi e ragazze che 
hanno frequentato la scuola elementare e la scuola media.

Solennità di Santa Maria Assunta

Giovedì 15 agosto si celebra la Solennità 
dell’Assunzione della Beata Vergine Maria. 
Il Messale Romano introduce così questa 
grande solennità: «L’Immacolata Vergine, 
preservata immune da ogni colpa 
originale, finito il corso della sua vita, fu 
assunta alla celeste gloria in anima e corpo 
e dal Signore esaltata quale regina 
dell’universo, perché fosse più pienamente 
conforme al Figlio suo, Signore dei signori 
e vincitore del peccato e della morte» 
(Lumen gentium, 59). L’Assunta è primizia 
d e l l a C h i e s a c e l e s t e e s e g n o d i 
consolazione e di sicura speranza per la 
Chiesa pellegrina (ibidem, 68). La dormitio 
Virginis e l’Assunzione, in Oriente e in 

Occidente, sono fra le più antiche feste mariane. 
Questa antica testimonianza liturgica fu esplicitata e solennemente 
proclamata con la definizione dogmatica di Pio XII: «l’immacolata Madre 
di Dio sempre vergine Maria, terminato il corso della vita terrena, fu 
assunta alla gloria celeste in anima e corpo» (Pio XII, Costituzione 
Apostolica Munificentissimus Deus, 1950).



Nel giorno dell’Assunta le Sante Messe nella nostra Unità Pastorale 
seguiranno l’orario festivo:

ore 08.00 Santuario di Rosa Mistica
ore 09.45 Chiesa di S. Giacomo a Lonzano
ore 10.00 Duomo di Cormons
ore 11.00 Chiesa parrocchiale di S. Fosca a Borgnano
ore 11.00 Chiesa di S. Stefano a Giassico
ore 18.30 Santuario di Rosa Mistica
La Santa Messa prefestiva di mercoledì 14 agosto alle ore 18.30 sarà 
celebrata a San Leopoldo.

Festa di San Rocco a Brazzano

Venerdì 16 agosto ricorre la memoria liturgica di San Rocco, pellegrino e 
taumaturgo francese, vissuto nel Trecento. 
È il santo più invocato, dal Medioevo in poi, come protettore dalla peste. 
Progressivamente il suo nome è stato invocato per le necessità legate al 
mondo contadino, come protettore degli animali, nelle grandi catastrofi 
naturali come i terremoti, nelle epidemie. 
Dal punto di vista iconografico, il santo è solitamente rappresentato con 
queste caratteristiche:
• l’abito del pellegrino, ovvero un 

mantello (tabarro) e la relativa mantellina 
(tabarrina);

• il cappello, solitamente posto alle spalle 
del santo;

• il bastone, che richiama i lunghi viaggi 
compiuti dal santo;

• una zucca o una borraccia per contenere 
l’acqua, solitamente appesa al bastone o a 
un fianco del santo;

• la conchiglia, utilizzata per attingere 
acqua e fissata o sul tabarro o sul 
cappello (la conchiglia rappresenta il 
p e l l e g r i n a g g i o a S a n t i a g o d i 
Compostela);



• i segni della peste (le piaghe);
• la croce sul tabarrino, dal lato del cuore;
• un cane a lato del santo, che reca in bocca un pezzo di pane che, 

sottratto alla mensa del nobile Gottardo, serviva a nutrire il santo 
durante la sua malattia.

Molte chiese e parrocchie della nostra arcidiocesi sono dedicate alla 
memoria di questo martire, compresa una delle chiese di Brazzano. 
Venerdì sarà quindi celebrata una Santa Messa in onore di questo grande 
santo alle ore 18.30 nella chiesa di San Rocco.

Sentirsi famiglia

In questa settimana abbiamo celebrato il rito funebre per le nostre sorelle 
Loretta Cecot e Dolores Sfiligoi, e per il nostro fratello Sergio Gratton. 
Per loro e i loro cari la nostra preghiera.

Formazione diocesana per catechisti ed educatori

L’Ufficio Catechistico dell’Arcidiocesi di Gorizia organizza due giorni di 
formazione per catechisti ed educatori dal titolo: Introdurre al mistero di 
Cristo. 
L’iniziativa si svolgerà a San Canzian d’Isonzo, mercoledì 4 e giovedì 5 
settembre, dalle ore 18.00 alle 22.00. Le iscrizioni possono essere effettuate 
per e-mail: catechistico@arcidiocesi.gorizia.it, oppure tramite modulo 
elettronico sul sito www.arcidiocesi.gorizia.it/catechistico.
Il tema è quindi la mistagogia: «La mistagogia prende per mano la persona 
e la conduce prima di tutto a riconoscere la presenza e l’opera di Cristo 
nella liturgia e nella Parola, l’aiuta a ritrovare la propria vita unita a 
Cristo nella Parola e nella liturgia, la sostiene in una immersione sempre 
più totale nel mistero, cioè in una conformazione sempre più piena della 
sua persona a Cristo. […] tutta la catechesi d’Iniziazione cristiana [ha] 
una forte caratterizzazione mistagogica. E questo per almeno due motivi 
evidenti: perché i ragazzi che intraprendono il cammino hanno già 
ricevuto il Battesimo e devono completare l’Iniziazione cristiana […]; 
perché i Sacramenti celebrati nel tempo chiedono di essere verificati a 
livello di esperienza vitale “in corso d’opera”. […]»


